
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-3732 del 26/07/2021

Oggetto Concessione di occupazione area demaniale con manufatto
per  lo  scarico di  acque meteoriche  COMUNE: Bologna
CORSI  D'ACQUA:  rio  Meloncello  sponda  dx
TITOLARE:  Fondazione  Casa  Lyda  Borelli  CODICE
PRATICA N. BO21T0034

Proposta n. PDET-AMB-2021-3839 del 23/07/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante PATRIZIA VITALI

Questo giorno ventisei LUGLIO 2021 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Bologna,  PATRIZIA  VITALI,
determina quanto segue.



AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA

OGGETTO:  concessione  di  occupazione  area  demaniale  con

manufatto per lo scarico di acque meteoriche

COMUNE: Bologna 

CORSI D'ACQUA: rio Meloncello sponda dx

TITOLARE: Fondazione Casa Lyda Borelli

CODICE PRATICA N. BO21T0034

IL DIRIGENTE

richiamate  le seguenti norme e relativi provvedimenti che
istituiscono enti ed attribuiscono funzioni e competenze in

materia di Demanio idrico:

• la  Legge  Regionale  Emilia  Romagna  (LR)  n.  44/1995  e

ss.mm.e ii, che istituisce l’Agenzia Regionale per la

Prevenzione  e  l’Ambiente  (ARPA)  e  riorganizza  le

strutture  preposte  ai  controlli  ambientali  ed  alla

prevenzione collettiva;

• la  LR  n.  13/2015  “Riforma  del  sistema  di  governo

regionale e locale e disposizioni su città metropolitane

di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni",  che

modifica  la  denominazione  di  ARPA  in  ARPAE  “Agenzia

regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia” e

le  assegna  nuove  funzioni  in  materia  di  ambiente  ed

energia;  in  particolare  quelle  previste  all’art.  16,

comma 2 e all'art. 14, comma 1, lettere a) e f), di

concessione,  autorizzazione,  analisi,  vigilanza  e

controllo  delle  risorse  idriche  e  dell'utilizzo  del

demanio  idrico,  precedentemente  svolte  dai  Servizi

Tecnici di Bacino regionali (STB), ai sensi dell’art. 86

e  89  del  Decreto  Legislativo  (DLgs)  N.  112/98  e

dell'art. 140 e 142 della LR n. 3/1999;

• la Delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna (DGR)

n. 2173/2015 di approvazione dell'assetto organizzativo

generale di ARPAE proposto dal Direttore Generale di

ARPA con Delibera n. 87/2015 che istituisce la nuova

Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  e  le

assegna la competenza all'esercizio delle nuove funzioni

attribuite  in  materia  di  risorse  idriche  e  demanio

idrico;

1



• la Delibera del Direttore Generale di ARPA n. 96/2015 di

approvazione  dell'assetto  organizzativo  analitico  di

ARPAE  con  decorrenza  dal  01/01/2016  ed  in  via

transitoria nelle more del completamento del processo di

riordino del sistema di governo territoriale di cui alla

LR n. 13/2015;

• la DGR n. 453/2016 che fissa al 01/05/2016 l'inizio da

parte di ARPAE delle funzioni attribuite in materia di

risorse idriche e demanio idrico;

• La DGR n. 2363/2016 che impartisce le prime direttive

per il coordinamento delle Agenzie regionali di cui agli

art. 16 e 19 della L.R. n. 13/2015, per l'esercizio

unitario e coerente delle funzioni ai sensi dell'art. 15

comms 11 della medesima Legge;

• la  DGR  n.  1181/2018  di  approvazione  dell'assetto

organizzativo generale di ARPAE proposto dal Direttore
Generale  dell’Agenzia  con  Delibera  n.  70/2018  che

istituisce  le  Aree  Autorizzazioni  e  Concessioni  con

competenze sull'esercizio delle funzioni in materia di

risorse idriche e demanio idrico;

• la Delibera del Direttore Generale di ARPAE n. 90/2018

di  approvazione  dell'assetto  organizzativo  analitico

dell’Agenzia con decorrenza dal 01/01/2019;

• la Delibera del Direttore Generale di ARPAE n. 113/2018

di  incarico  dirigenziale  di  Responsabile  Area

Autorizzazioni  e Concessioni  Metropolitana a  Patrizia

Vitali;

• la  Determina  n.873/2019  del  Responsabile  dell’Area

Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Bologna  che  con

decorrenza  dal  01/11/2019  approva  la  modifica

dell'assetto  organizzativo  di  dettaglio  dell’Area  e

conferisce gli incarichi di funzione;  

viste  le seguenti norme in materia di gestione dei corsi
d'acqua, opere idrauliche, demanio idrico e disciplina dei

procedimenti di concessione demaniali:

• Il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523 e s.m.i.;

• la Legge 23 dicembre 2000, n. 388;

• la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7;

• la Legge Regionale 6 marzo 2007, n. 4;

• la deliberazione della Giunta Regionale 18 Maggio 2009,

n. 667 recante “Disciplinare tecnico per la manutenzione

ordinaria dei corsi d’acqua naturali ed artificiali e

delle opere di difesa della costa nei siti della Rete

Natura 2000 (SIC e ZPS)”;

2



considerato che  con  la  LR  n.7/2004,  si  è  provveduto  a

disciplinare  il procedimento  amministrativo finalizzato  al

rilascio  del  titolo  concessorio  all'utilizzo  del  demanio

idrico, determinando le tipologie di utilizzo e i relativi

canoni da applicare;

preso atto che in merito agli oneri dovuti per l'utilizzo del
demanio  idrico  la  Regione  Emilia  Romagna  ha  emanato  le

seguenti disposizioni:

• DGR 18 Giugno 2007, n. 895; DGR 29 Giugno 2009, n. 913;

DGR 11 Aprile 2011, n. 469; DGR 17 Febbraio 2014, n.

173, recanti “Revisione canoni del demanio idrico ex

art. 20, comma 5 della L.R. 7/2004”

• L.R.  n.  2/2015  art.  8  recante  “Disposizioni  sulle

entrate  derivanti  dall’utilizzo  del  demanio  idrico”,

stabilendo nuove modalità di aggiornamento, adeguamento,

decorrenza e versamento dei canoni per l'utilizzo di

beni del demanio idrico nonché fissato l’importo minimo

del deposito cauzionale.

vista l’istanza  acquisita  al  PG.2021.59145 del  16/04/2021

(proc.  BO21T0034)  presentata  dalla  Fondazione  Casa  Lyda

Borelli  per  artisti  e  operatori  dello  spettacolo,  C.F.

02546131208, in persona della legale rappresentante Silvia

Bartolini, nata a Roma il 02/10/1960, C.F. BRTSLV60R52H501X,

con  cui  si  richiede  la  concessione  di  occupazione  area

demaniale con manufatto per lo scarico di acque meteoriche,

esistente, di diametro  mm  200 e lunghezza mt 5, lungo la

sponda dx del rio Meloncello, in comune di Bologna, in area

catastalmente identificata al Foglio  225 mappali 225, 226,

227, 228 e 335, nell’ambito del progetto di ristrutturazione

e  riqualificazione  ambientale  degli  edifici  “Depandance”,

“Corpo connettivo” ed “ex Casa del custode”;

dato atto che a seguito della pubblicazione della domanda di
concessione sul BURERT n.137 del  12/05/2021 non sono state

presentate  osservazioni  nè  opposizioni  al  rilascio  della

concessione;

preso atto del nulla osta idraulico del Servizio Sicurezza
territoriale  e Protezione Civile  di Bologna  della Regione

Emilia-Romagna,  rilasciato  con  determinazione  n.  1680  del

19/05/2021 ed acquisito agli atti ai sensi del R.D. 523/1904

con  PG.2021.85457  del  31/05/2021,  con  la  corretta

identificazione catastale della risorsa individuata al Foglio

225 antistante il mappale 166, espresso in senso favorevole

con  prescrizioni  ed  allegato  come  parte  integrante  del

presente atto (allegato 1);

verificato che la concessione non è ubicata all’interno del
Sistema  regionale  delle  aree  protette  e  che  pertanto  non

rientra nel campo di applicazione della DGR 30 luglio 2007 n.
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1191;

considerato che l’uso per il quale è richiesta la concessione
è  di  occupazione con manufatto per lo scarico di acque ai

sensi della L.R. 7/2004 art. 20 comma 3 lett. e) e della DGR

469/2011;

preso atto che si tratta di opera esistente e che l’utilizzo
del Demanio idrico senza titolo prevede il versamento di un

indennizzo per gli anni dal 2001 fino al 2020, ai sensi della

DGR 895/2007 e dell’art. 51 della L.R. 24/2009;

verificato  che sono stati effettuati i seguenti pagamenti

degli  oneri  dovuti  antecedentemente  il  rilascio  della

concessione:

• delle spese d'istruttoria di € 75,00;

• del canone 2021 di € 132,74;

• dell’indennizzo  per occupazione  senza titolo  relativa

agli anni da 2001 a 2020, pari all’importo complessivo

di € 2.947,09;

• del deposito cauzionale di € 250,00;

preso atto dell'avvenuta sottoscrizione per accettazione del
disciplinare di concessione in coda al presente atto da parte

della concessionaria in data  09/07/2021,  assunta agli atti

con PG.2021.109360 del 13/07/2021;

preso atto dell'istruttoria eseguita dal funzionario della
Struttura  all'uopo  incaricato,  come  risultante  dalla

documentazione conservata agli atti.

Attestata la regolarità amministrativa,

visto il D.lgs. 33/2013 e s. m. i. ed il piano triennale di
prevenzione della corruzione e trasparenza Arpae,

DETERMINA

richiamate tutte le considerazioni espresse in premessa,

1)di rilasciare alla Fondazione Casa Lyda Borelli per artisti
e operatori dello spettacolo, C.F. 02546131208 in persona

della legale rappresentante pro tempore, la concessione di

occupazione area demaniale con manufatto per lo scarico di

acque meteoriche, esistente, di diametro mm 200 e lunghezza

mt 5, lungo la sponda dx del rio Meloncello, in comune di

Bologna, in area catastalmente identificata al Foglio 225

antistante  il  mappale  166,  nell’ambito  del  progetto  di

ristrutturazione e riqualificazione ambientale degli edifici

“Depandance”, “corpo connettivo” ed “ex casa del custode”

2)di stabilire che la concessione ha decorrenza dalla data di
adozione del presente atto e  durata sino al 31/12/2032 (ai
sensi dell’art. 17 della L.R. n.7/2004) ed il concessionario
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qualora  intenda  protrarre  l’occupazione  oltre  il  termine

concesso, dovrà esplicitamente presentare domanda di rinnovo

prima della scadenza.

3)di stabilire che le condizioni da osservarsi per l’utilizzo
del bene demaniale, sono contenute nel disciplinare in coda

alla presente Determinazione dirigenziale;

4) di stabilire che le ulteriori condizioni e prescrizioni
tecniche da osservarsi per l’utilizzo del bene demaniale sono

contenute nel nulla osta idraulico del Servizio Area Reno e

Po  di  Volano  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  e

Protezione  Civile della  Regione Emilia-Romagna,  rilasciato

con determinazione n. 1680 del 19/05/2021 ed acquisito agli

atti  ai  sensi  del  R.D.  523/1904  con  PG.2021.85457  del

31/05/2021, espresso in senso favorevole con prescrizioni ed

allegato come parte integrante del presente atto (allegato

1);;

5)di stabilire che  il canone annuale ad uso manufatto per
scarico  di  acque  De mm  50,  calcolato  in  applicazione

dell'art. 20 della L.R. 7/2004 e ss.mm.e ii. secondo gli

aggiornamenti delle Delibere regionali citate in premessa e

dell’art. 8 della L.R. n. 2/2015, è fissato in € 132,74 per
l’anno  2021,  versati  anticipatamente  all’adozione  del

presente  atto in  favore  di  "Regione  Emilia-Romagna  –

Bologna";

6) di dare atto che, a riconoscimento dei diritti derivanti
dalla presente concessione, è stato corrisposto l’indennizzo

per l’utilizzo della risorsa senza titolo dal 2001 al 2020,

per  l’importo  complessivo  di  €  2.947,09, comprensivo  di

maggiorazione  ai  sensi  della  DGR  895/2007  e  dell’art.  51

della L.R. 24/2009 ed interessi legali, versati in favore di

"Regione Emilia-Romagna - Bologna";

7)di  stabilire  che  i  canoni  annuali  successivi  al  2021,
saranno  rivalutati  automaticamente  in  base  all’indice  dei

prezzi  al  consumo  accertati  dall’ISTAT  e  disponibili  sul

relativo sito istituzionale alla data del 31 dicembre di ogni

anno  (fatto  salvo  l’eventuale  aggiornamento  o

rideterminazione  dell’importo  effettuato  mediante  apposita

DGR, ai sensi dell’art. 8 della LR n. 2/2015);

8) di stabilire inoltre che il concessionario dovrà:

- corrispondere i canoni annui per la concessione, successivi

al 2021, entro il 31 marzo dell’anno in corso di concessione,

applicando le rivalutazioni e gli aggiornamenti di cui al

punto precedente;

-  effettuare  tutti  i  versamenti  relativi  ai  canoni
utilizzando  il  sistema  di  pagamento  online  dal  sito
payer.lepida.it (Pagamenti OnLine / BOLOGNA / Regione Emilia-
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Romagna Demanio Idrico / Canoni Concessioni Demaniali);

9) di avvertire che, in mancanza di pagamento delle somme
sopra specificate entro il termine indicato, saranno dovuti

gli  interessi  di  legge  e  questa  Amministrazione  dovrà

attivare le procedure per il recupero del credito; 

10)di  stabilire  che  il  deposito  cauzionale previsto

nell’importo minimo di € 250,00 ai sensi della L.R 2/2015,  è
stato  versato  in  favore  di “Regione  Emilia  Romagna  -

Presidente della Giunta regionale”;

11)di dare atto che l'importo dell’imposta di registro dovuta
è inferiore a € 200,00, secondo quanto stabilito dal D.L.

n.104 del 12/09/2013 convertito con modificazioni in Legge n.

128  del  8/11/2013  e  pertanto  la  registrazione  andrà

effettuata solo in caso d’uso, ai sensi degli artt. 2 e 5 del

D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 e della Circolare del Ministero

delle Finanze n. 126 del 15.05.98;

12)di dare atto che il responsabile del procedimento è il
titolare dell’Incarico di Funzione dell’Unità Demanio Idrico

Ubaldo Cibin;

13)di stabilire che la presente Determinazione dirigenziale
dovrà essere esibita ad ogni richiesta del personale addetto

alla vigilanza;

14) di  stabilire  che  una  copia  del  presente  atto  sia

trasmessa  la  Servizio  sicurezza  e  Protezione  civile  di

Bologna, per gli aspetti di competenza;

15) di dare atto che si è provveduto all'assolvimento degli
obblighi di pubblicazione e di trasparenza sul sito di Arpae

alla  voce  Amministrazione  Trasparente,  come  previsto  dal

Piano  triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  la

trasparenza, ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 D.lgs. 33/2013

e s. m. i.;

16)di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è
possibile  proporre  opposizione,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.

104/2010  art.  133  comma  1  lettera  b),  nel  termine  di  60

giorni  al  Tribunale  delle  acque  pubbliche  e  al  Tribunale

superiore  delle  acque  pubbliche  per  quanto  riguarda  le

controversie indicate dagli artt. 140, 143 e 144 del R.D.

1775/1933,  all’Autorità  giudiziaria  ordinaria  per  quanto

riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori

profili di impugnazione, dinanzi all’Autorità giurisdizionale

amministrativa entro 60 giorni dalla notifica.

Patrizia Vitali
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DISCIPLINARE

contenente  gli  obblighi,  le  condizioni  e  le  prescrizioni

tecniche alle quali è vincolata la concessione di occupazione

demaniale richiesta da

TITOLARE:  Fondazione  Casa  Lyda  Borelli  per  artisti  e
operatori dello spettacolo, C.F. 02546131208

art. 1

Oggetto di concessione
COMUNE:  Bologna 

CORSO D'ACQUA: rio Meloncello, sponda dx

COORDINATE CATASTALI: Foglio 225 antistante il mappale 166;

TIPO  DI  CONCESSIONE:  concessione  di  occupazione  area

demaniale con manufatto per lo scarico di acque meteoriche,

DE mm 200 e lungh. Mt 5

PROCEDIMENTO: BO21T0034 su istanza acquisita al PG.2021.59145

del 16/04/2021 

     art. 2

Condizioni generali

Il  presente  Disciplinare  tecnico  è  rilasciato  per

l'occupazione demaniale e l'esecuzione delle opere in oggetto

secondo l'ubicazione le modalità indicate nei disegni e con

le  ipotesi  istituite  nel  progetto  allegato  alla  domanda

suddetta,  nei  limiti  delle  disponibilità

dell'Amministrazione, salvi ed impregiudicati i diritti dei

terzi.  L'utilizzo  del  bene  demaniale  dovrà  essere

esclusivamente quello indicato nel presente atto.

Il  Concessionario  è  obbligato  a  provvedere  alla

conservazione del bene concesso e ad apportare, a proprie

spese,  le  modifiche  e  migliorie  eventualmente  prescritte

dall'Amministrazione  concedente  a  tutela  degli  interessi

pubblici e dei diritti privati.

La presente concessione viene rilasciata unicamente per

gli  aspetti  demaniali,  indipendentemente  dagli  obblighi  e

dalle  normative  previste  dalle  leggi  vigenti  o  dalle

condizioni  che  possono  venire  richieste  da  altre

Amministrazioni competenti ed è vincolata a tutti gli effetti

alle disposizioni di legge in materia di polizia idraulica.

Il  Concessionario  è  obbligato  a  munirsi  di  tutte  le

autorizzazioni e i permessi connessi allo specifico utilizzo

per cui l’area viene concessa.

Il  Concessionario  è  esclusivamente  responsabile  per

qualunque  lesione  che,  nell'esercizio  della  presente

concessione, possa essere arrecata ai diritti dei terzi. Il
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risarcimento per gli eventuali danni che fossero arrecati a

terzi  per  l'opera  assentita  saranno  a  totale  carico  del

Concessionario.

Tutte  le  opere  inerenti  e  conseguenti  al  presente

disciplinare  tecnico  saranno  a  carico  esclusivamente  del

Concessionario.

Per  quanto  concerne  l’attivazione  dello  scarico  e

l’accettabilità ambientale delle acque reflue scaricate si

segnala che sono condizionate al rispetto delle prescrizioni

emanate, ai sensi del D.Lgs.152/2006 Parte Terza e/o Parte

Seconda  e  dalle  correlate  altre  normative  nazionali  o

regionali vigenti, dalle Autorità competenti in materia di

Autorizzazione  settoriale  allo  scarico,  e/o  altri

provvedimenti di Autorizzazione Unica (AUA, AIA, A.U. rifiuti

o energetiche, ecc..) che ricomprendono la matrice scarico in

acque superficiali. Il Titolare della concessione demaniale

all’immissione di acque reflue in corpi idrici del demanio

regionale  è  tenuto,  prima  di  attivare  lo  scarico,  a

verificare l’accettabilità dello stesso ai sensi delle sopra

citate normative presso l’Autorità Ambientale competente. 

                      Art. 3

Variazioni alla concessione e cambi di titolarità

Non  può  essere  apportata  alcuna  variazione

all’estensione  dell’area  concessa,  come  individuata  nella

cartografia allegata, e alla destinazione d’uso né può essere

modificato  lo  stato  dei  luoghi  senza  preventiva

autorizzazione della Amministrazione concedente.

La concessione si intende rilasciata al soggetto ivi

indicato; qualora intervenga la necessità di effettuare un

cambio di titolarità, questo dovrà essere formalizzato con

apposita istanza alla scrivente Struttura entro 60 giorni dal

verificarsi  dell'evento  e  tutti  gli  oneri  derivanti  dal

presente  atto  dovranno  essere  assunti  dal  nuovo

concessionario.

Art.4

Durata e rinnovo della concessione

La  concessione  ha  efficacia  dalla  data  di  adozione

dell'atto  e  la  scadenza,  ai  sensi  dell’art.  17  della  LR

n.7/2004,  è  fissata  al  31/12/2032. L'Amministrazione

concedente ha facoltà, in ogni tempo, di procedere, ai sensi

dell'art. 19, comma 1, L.R. 7/2004, alla revoca della stessa,

qualora sussistano motivi di sicurezza idraulica, ragioni di

pubblico interesse generale e, comunque, al verificarsi di

eventi che ne avrebbero determinato il diniego; in tal caso

si procederà ad ordinare la riduzione in pristino dello stato

dei luoghi senza che il Concessionario abbia diritto ad alcun
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indennizzo.  Il  Concessionario  qualora  intenda  protrarre

l’occupazione oltre il termine concesso, dovrà esplicitamente

presentare domanda di rinnovo prima della scadenza e versare

il conseguente canone annuo, nei termini indicati dall'art.

18 della LR n.7/2004.

                           Art. 5

Rinuncia e cessazione dell'occupazione demaniale

Qualora  il  concessionario  non  intenda  procedere  al

rinnovo  della  concessione,  dovrà  darne  comunicazione  alla

scrivente Struttura prima della scadenza della stessa.

Il Concessionario che voglia esercitare la rinuncia alla

concessione, dovrà farlo obbligatoriamente, entro la scadenza

della concessione. In tal caso, l’obbligo del pagamento del

canone cessa al termine dell’annualità in corso alla data di

ricezione della comunicazione della rinuncia da parte della

scrivente.

Alla  cessazione dell'occupazione,  per qualunque  causa

determinata, il Concessionario ha l'obbligo di ripristinare

lo  stato  dei  luoghi  nei  modi  e  nei  tempi  indicati

dall'Amministrazione  concedente.  Qualora  il  Concessionario

non provvedesse, l'Amministrazione può provvedere d'ufficio

all'esecuzione in danno dell'interessato.

    Art.6

                     Canone annuo e cauzione

   Il Concessionario è tenuto a corrispondere alla Regione

Emilia-Romagna  il  canone  annuo  secondo  le  modalità  e

l’importo  indicati  nell’atto  di  concessione,  di  cui  il

presente Disciplinare è parte integrante.

   Il Concessionario è tenuto a corrispondere alla Regione

Emilia-Romagna  il  deposito  cauzionale  a  garanzia  degli

obblighi  e  delle  condizioni  derivanti  dalla  presente

concessione, secondo le modalità e l’importo ivi indicati.

Alla cessazione, per qualsiasi motivo, della concessione, il

deposito cauzionale verrà restituito a seguito di domanda

scritta  da  parte  dell’ex  Concessionario,  previa  verifica

dell'ottemperanza  agli  obblighi  inerenti  il  pagamento  del

canone annuo e il ripristino dei luoghi.

    Art.7

 Vigilanza e violazioni agli obblighi di concessione

Il Concessionario è tenuto a consentire in qualunque

momento l'accesso all'area al personale dell'Amministrazione

concedente e agli addetti al controllo ed alla vigilanza.

La destinazione d'uso diversa da quella concessa, il

9



mancato  rispetto,  grave  o  reiterato,  di  prescrizioni

normative o del disciplinare, il mancato pagamento di due

annualità, nonché la sub-concessione a terzi comportano la

decadenza della concessione a norma dell'art. 19 comma 2,

L.R. 7/2004

L'utilizzo  delle  aree  del  demanio  idrico  senza

concessione,  nonché  le  violazioni  agli  obblighi  e  alle

prescrizioni  stabilite  dal  presente  disciplinare  di

concessione  sono  punite  con  sanzione  amministrativa  come

stabilito dal comma 1 dell'art. 21, L.R. 7/2004.

  Art.8

Condizioni e prescrizioni tecniche

Il Concessionario è tenuto inoltre al rispetto delle

specifiche condizioni e prescrizioni tecniche da osservarsi

per  la  realizzazione  delle  opere  e  l’utilizzo  del  bene

demaniale, contenute nel nulla osta idraulico rilasciato dal

Servizio Servizio Sicurezza territoriale e Protezione Civile

di Bologna con determinazione n.1680 del 19/05/2021.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

PROTEZIONE CIVILE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE

Num. 1680 del 19/05/2021 BOLOGNA

Proposta: DPC/2021/1759 del 14/05/2021

Struttura proponente: SERV. SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE BOLOGNA
AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE
CIVILE

Oggetto: NULLA OSTA IDRAULICO AI SENSI DEL R.D. 523/1904 - BOLOGNA PER
OCCUPAZIONE AREA DEMANIALE AD USO MANUFATTO PER SCARICO
ACQUE METORICHE (ESISTENTE)
LOCALIZZAZIONE:	COMUNE DI BOLOGNA, FOGLIO 225, DEMANIO IDRICO
ANTISTANTE IL MAPPALE 166
CORSO D'ACQUA:	RIO MELONCELLO
RICHIEDENTE:	AAC METROPOLITANA DI BOLOGNA - UNITÀ DEMANIO IDRICO
COD. PRATICA:	BO21T0034

Autorità emanante: IL RESPONSABILE - SERV. SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE
CIVILE BOLOGNA

Firmatario: DAVIDE PARMEGGIANI in qualità di Responsabile di servizio

Davide ParmeggianiResponsabile del
procedimento:

Firmato digitalmente
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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

- il R.D. 25 luglio 1904, n. 523, “Testo unico delle disposizioni di

legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

- la D.G.R. n.3939/1994, direttiva concernente criteri progettuali

per l'attuazione degli interventi in materia di difesa del suolo

nel territorio della Regione Emilia-Romagna;

- D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

- L.R. n. 13/2015 che assegna, tra l'altro, all'Agenzia Regionale

per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile l'espressione

del nulla-osta idraulico;

- il P.S.A.I. vigente (Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico

del fiume Reno) redatto dall’Autorità di Bacino del Reno;

- la Variante di Coordinamento tra il Piano di Gestione del Rischio

di Alluvione e il P.S.A.I. approvata dalla Giunta Regionale (DGR

2112/2016);

Richiamate altresì:

- la  Legge  n.  241/1990,  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento

amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti

amministrativi” e s.m.i.;

- la  L.R.  26  novembre  2001,  n.  43,  “Testo  unico  in  materia  di

organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione  Emilia-

Romagna”;

- il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione

di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e

s.m.i.;

- la D.G.R. n. 111 del 28/01/2021 “Approvazione del piano triennale

di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2021-2023”;

- la  D.G.R.  n.  2363/2016  del  21/12/2016  “Prime  direttive  per  il

coordinamento delle Agenzie Regionali di cui agli articoli 16 e 19

della L.R. n. 13/2015, per l’esercizio unitario e coerente delle

funzioni ai sensi dell’art. 15, comma 11, della medesima legge”;

- la D.G.R. n. 1770 del 30/11/2020 “Approvazione riorganizzazione

dell'Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la

protezione civile”;

- la  Determinazione  del  Direttore  dell’Agenzia  regionale  per  la

sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile  n.  999  del

31/03/2021,  “Incarichi  dirigenziali  presso  l'Agenzia  per  la

sicurezza territoriale e la protezione civile (post DGR 1770/2020)

Testo dell'atto
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e nomina RSPP (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). Approvazione declaratorie

estese”;

Attestato  che  il  sottoscritto  dirigente,  responsabile  del

procedimento,  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto  anche

potenziale di interessi;

Preso atto che a seguito dell'attuazione della L.R. n. 13/2015, i

procedimenti di rilascio delle concessioni del demanio idrico sono

assegnate all'Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e

l'Energia  (ARPAE),  previo  il  rilascio  nulla  osta  idraulico  da

parte dei Servizi di Area territorialmente competenti;

Vista la nota di ARPAE (Prot. num. 68071/2021 del 30/04/2021),

registrata al protocollo del Servizio al PC 30/04/2021.0023947 con

la  quale  è  stato  richiesto  il  nulla  osta  idraulico  relativo

all’istanza di concessione pratica cod. BO21T0034, in favore di:

- DITTA/SIG: Fondazione Casa Lydia Borelli (c.f. 2546131208)

- COMUNE: Bologna

- CORSO D’ACQUA: Rio Meloncello

- RIF.CATASTALI: Foglio  225,  demanio  idrico  antistante  il
mappale 166

per:

- occupazione area demaniale ad uso manufatto per scarico acque
metoriche (esistente)

Preso atto che in quel tratto il Rio Meloncello scorre intubato

all’interno di un manufatto interrato realizzato in epoche passate

dall’amministrazione  comunale  e  che  l’allaccio  è  esistente  da

tempo e già autorizzato in passato dalla stessa amministrazione

comunale;

Verificato che la quota di immissione è tale che sono scongiurati

rigurgiti in caso di innalzamento del livello all’interno della

stessa tubazione del Rio Meloncello;

Valutato  che,  nell'ambito  del  procedimento  sopra  richiamato,

l’utilizzo  di  tale  area  del  demanio  idrico  non  altera

negativamente il buon regime idraulico del corso d’acqua;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

di rilasciare ad ARPAE, in favore della ditta/sig. Fondazione Casa

Lydia Borelli il nulla osta ai soli fini idraulici ai sensi del RD
523/1904, fatti salvi i diritti di terzi, per:

- occupazione area demaniale ad uso manufatto per scarico acque
metoriche (esistente)
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- COMUNE: Bologna

- CORSO D’ACQUA: Rio Meloncello

- DATI CATASTALI: Foglio  225,  demanio  idrico  antistante  il
mappale 166

come dettagliato negli elaborati grafici allegati alla presente di

cui  costituiscono  parte  integrante  alle  seguenti condizioni  e
prescrizioni:

1. Assoluto  rispetto  delle  quote  e  dei  dimensionamenti

progettuali con particolare riferimento alle quote di scarico.

2. Ancorché la quota di immissione sia decisamente maggiore della

quota  di  scorrimento  del  Rio,  sarà  onere  del  richiedente

adottare nel tatto di tubazione prima dell’immissione tutti

gli accorgimenti che riterrà opportuni per evitare rigurgiti

in  caso  di  piena  della  tubazione  stessa  installando

all’interno  della  proprietà  privata  idonea  valvola  di  non

ritorno;

3. L’utilizzo  diverso  dell’area  dagli  scopi  per  cui  viene  è

rilasciato  il  presente  nulla  osta  o  l’inottemperanza  delle

prescrizioni  qui  riportate,  comporterà  l’immediata  revoca

dello  stesso,  previa  diffida  ad  ottemperare  in  un  tempo

congruo comunicata alla ditta autorizzata.

4. Qualunque  variante  all'opera  assentita  dovrà  essere

preventivamente autorizzata dal Servizio Scrivente.

5. L'opera assentita dovrà essere sempre tenuta in perfetto stato

di manutenzione. Ogni onere per la verifica e la manutenzione

ordinaria e straordinaria dell’opera di immissione resterà a

carico del richiedente;

6. I lavori, da effettuarsi per porre rimedio a eventuali effetti

negativi sul corso d’acqua dovuti a quanto assentito (innesco

e/o  accentuazione  di  erosioni,  infiltrazioni,  smottamenti

arginali ecc.), saranno a carico esclusivo del Richiedente.

7. Il  Richiedente  è  tenuto  a  consentire  in  qualunque  momento

l'accesso  all'area  al  personale  di  questa  Amministrazione,

nonché alle imprese da questa incaricate.

8. Per sopravvenuti motivi idraulici e/o di pubblico interesse,

questo  Servizio  può  revocare  il  nulla  osta  e  ordinare  il

ripristino dei luoghi, ovvero prescrivere modifiche.

9. Qualsiasi  variazione  circa  la  titolarità  dell’opera  in

questione dovrà essere tempestivamente comunicata al Servizio

scrivente.

di dare atto che:

- Il  nulla  osta  è  rilasciato  in  quanto  il  richiedente  ha
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espresso preciso interesse alla esecuzione di quanto assentito

pertanto  dà  piena  manleva  al  Servizio  scrivente  da

qualsivoglia responsabilità in merito sia nei suoi confronti

che nei confronti di terzi.

- Il nulla osta riguarda esclusivamente l’opera idraulica per

l’immissione nel Rio demaniale e non la qualità di acqua che

verrà scaricata per la quale si rimanda agli enti competenti

in materia (ARPAE).

- Il  nulla  osta  dovrà  essere  esibito  ad  ogni  richiesta  del

personale addetto alla vigilanza idraulica. La violazione alle

disposizioni  e  prescrizioni  del  presente  provvedimento  sarà

punita con le sanzioni previste dalle norme vigenti in materia

di Polizia Idraulica.

- L’originale del presente atto è conservato presso l’archivio

informatico del Servizio, una copia sarà trasmessa ad ARPAE–

SAC di Bologna e una copia sarà inviata all’interessato. 

- Sarà data pubblicità e trasparenza al presente atto secondo

quanto  previsto  dal  D.Lgs.  n.  33/2013  e  ss.mm.ii.  e  dalle

vigenti disposizioni normative richiamate in parte narrativa.

Davide Parmeggiani
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s✠✡☛☞✌✍✎✌✏✎✌✑✒

✒☛❛✓✎✠✔✠✕☞✒ ✖✎✔✔✎ ✒☛✍☞ ✎ ✡✒✎s✒✕✕☞✠ ✏☞ ✖✠✔✠✕✌✒

❝✗✘✗ ✙✚✛✗ ✜✢✣✤✙✙✥ ✦✤✣ ✗✣✧✥✘✧✥ ✤ ✢✦✤✣✗✧✢✣✥ ✛✤✙✙✢ ✘✦✤✧✧✗❝✢✙✢

★ ✩✪✫✬✭✮✯✮✬✰✪ ✩✪✭✭✱✪✩✮✲✮✳✮✬ ✱✴✵✶✵✴✪✱

★ ✶✮✷✸✶✹✸✸✹✶✵✯✮✬✰✪ ✩✪✭✭✱✪✩✮✲✮✳✮✬

✱✩✪✺✪✰✩✵✰✳✪✱✻ ✩✪✭ ✳✬✶✺✬ ✱✳✬✰✰✪✸✸✮✼✬✱ ✪

✩✪✭✭✱✪✩✮✲✮✳✮✬ ✪✽ ✳✵✷✵ ✩✪✭ ✳✹✷✸✬✩✪

★ ✰✹✬✼✵ ✳✬✷✸✶✹✯✮✬✰✪ ✩✪✭✭✱✮✰✼✬✭✹✳✶✬

✩✮✷✸✶✮✾✹✸✮✼✬

★ ✵✩✪✴✹✵✫✪✰✸✬ ✲✹✰✯✮✬✰✵✭✪ ✪

✶✮✿✹✵✭✮✲✮✳✵✯✮✬✰✪ ✵✫✾✮✪✰✸✵✭✪

ïÜßããâ❀âïßåâÛÞé óéÝÜâ ñãâ❁ îß ❂ îÚóéãèâÞßåâÛÞé❁ ❞❃❞ ßèèäéååßèñäé ãÛïâÛ❂ãßÞâèßäâéóßèâ ïßèßãèßÜâ❁ ❀ÛÝÜâÛ ææÙ íßöößÜé ææÙà ææëà ææîà ææìà ØØÙ

áâÞïÛÜâ❁ïßãß Ü❄óß ÚÛäéÜÜâ❁ áâÞïÛÜÛ ßäïðâèéèèÛÞâïÛ é❅ ÜéÝÝé ×Öìç❆ØçóéöéÞóßÞïé❁ éóâ❀âïâÛ óâ âÞèéäéããé óÛïñíéÞèßÜéßäéß❁ áâÞïÛÜÛ é❅ ÜéÝÝé ×Öìç❆Øç é é❅ ÜéÝÝé ×Õçî❆Øç

❇ÏÔÏ➮

❈ÒÏ❉Ï➮

❊❋●❍■❏ ❍❑❏❑▲❍▼▲❏ ◆❖❖❍▲▲◆ P❏ ❊●●❊▲▲❏◗❍▼▲◆ ❘❊❙▲◆■❏❚❚❊❚❏◆▼❍ ❙❯❏❯ ❱❍■P❍ ❲◆◗❙▼❍ P❏

❳◆❋◆❖▼❊ ❨■◆▲❯ ▼❯ ❩❬❭❬❪❭❫❬❴❪❵ ❍ P◆◗❊▼P❊ P❏ ❊❙▲◆■❏❚❚❊❚❏◆▼❍ ❊❋❋❡❊●●❊▲▲❏◗❍▼▲◆

P❍❨◆❑❏▲❊▲❊ ❏▼ ❢◆❨■❏▼▲❍▼P❍▼❚❊ ❊■❣❤❍◆❋◆❖❏❊✐ ●❍❋❋❍ ❊■▲❏ ❍ ❨❊❍❑❊❖❖❏◆ P❏ ●◆❋◆❖▼❊

❏▼ P❊▲❊ ❬❩ ◆▲▲◆●■❍ ❬❴❪❵❥

❣◆▼❦❏▼❍ P❍❋❋❊ ❨◆■❚❏◆▼❍ P❏ ❊■❍❊ ❑◆▲▲◆❨◆❑▲❊ ❊ ❱❏▼❣◆❋◆ P❏ ▲❙▲❍❋❊ ❊❏ ❑❍▼❑❏ P❍❋❋❊ ❍❧

❋❍❖❖❍ ❪❴♠❵❫♥❵

♦♣q♣rt✉

✈✇①②③④⑤✇①⑥ ⑦③⑧③ ⑨⑩②③ ❶✇❷⑥⑨⑨⑤ ❸⑥❷ ③❷❹⑤⑧❹⑤ ⑥ ✇❸⑥❷③❹✇❷⑤ ②⑥⑨⑨✇ ⑧❸⑥❹❹③⑦✇⑨✇

③❷⑦❺❻ ③①②❷⑥③ ❹❷⑥❶❶⑤

❼❽❾❾❿➀❽➁❿➂❽➁➃➄

➁➃❾➃➅➆❽ ➂❽➇❽➈➁❿➉➃❼❽ ➅ ❿➁❼➊➃➂➅➂➂❽➋➃❼❽ ➌➍➎➏➐ ➑➒➍➓➔→➎ ➌➎➣➣↔

↕➂➁➙➂➂➙➁➅ ↔→➌➐ ➛↔➒➔ ➒➛➍→➒↔→↔

➃➜➇➃❿➋➂➃➝ ➇➁➅➆➅➋➞➃❽➋➅ ➃➋❼➅➋➟➃ ➅ ↕➃❼➙➁➅➞➞❿

➂➁❿↕➇❽↕➃➞➃❽➋➅ ➈➁❿➉➃❼❿ ➟➅➃ ➁➃❾➃➅➆➃➝ ➔➛➠➡➐ ➔→➌➍➢➔ ➠➔➤➤➎➢↔

➔➛➠➡➐ ➛↔➒➔ ➌➔➛➥➒↔

➔➛➠➡➐ ➦➔➧↔➦ ➠➎→➒➍➦➦➥

➈➅❽❾❽➈➃❿ ➦➎➒➒➐ ➑➔➥➢ ➣➍➌➡➍➢➢↔

❼❿➂❿↕➂❽ ↔→➌➐ ➢➥➠➔ ➢➎➛➍→➤↔→↔

❿➁❼➊➃➂➅➂➂➙➁❿ ➅ ➇❿➅↕❿➈➈➃❽

➨➩➫➭➯➲➲➫ ➳➩➵➸➺➲➯➲➲➫➻➺➵➫ ➯ ➼➺➩➯➽➺➫➻➯ ➼➯➺ ➾➳➚➫➩➺➪

➶➹➐➘➴➐➷➬ ↔→➌➍➌→➍➛↔➔ ➑➛➢

➮➱✃✃ ↔→➌➐ ➌↔➎➧➔→→↔ ➦➍ ➢➥➠➔

➮❐➱ ➦➎➒➒➐ ➔➢➣➍➛➒➎ ➣➍➢➒➛➔➏➎
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+3.40

pinus pinea pinus pinea

magnolia

magnolia

libocedrus decurens

pinus pinea

cedrus deodara

libocedrus decurens

cipresso

abies normandiana

cedrus deodara

cedrus deodara

cipresso

cedrus deodara

fontana

cipresso

cipresso

cipresso

sc
uo

la
 e

le
m

en
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 a

rm
an

d
i a

vo
g

li

via saragozza

-0.80

-0.80

-0.10

-0.36

riserva idrica in cca
nel sottosuolo

unità termoventilante

FA
SC

IA
 D

I R
IS
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TT

O 
DE
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NI

O

(5
m 

SU
 E

NT
RA

MB
E 

LE
 S

PO
ND

E)

RI
O 

ME
LO

NC
EL

LO
CA

NA
LE

 C
HI

US
O

SIFONE FIRENZE Øe200
QUOTA DI SCORRIMENTO -3.64

-1.15

+0.00

-1.51

TUBAZIONE PVC Øe200
QUOTA DI SCORRIMENTO -3.66

RIO MELONCELLO
CANALE CHIUSO
QUOTA DI SCORRIMENTO - 5.66
(IPOTESI DA VIDEOSIPEZIONE)

+0.00

FA
SC

IA
 D

I R
IS

PE
TT

O 
DE

MA
NI

O
(5

m 
SU

 E
NT

RA
MB

E 
LE

 S
PO

ND
E)

CO
NF

IN
E 

DI
PR

OP
RI

ET
A'

+0.00
Pozzetto

-1.30
Vialetto

SIFONE FIRENZE Øe200
QUOTA SCORRIMENTO -3.64

RIO MELONCELLO
CANALE CHIUSO
QUOTA SCORRIMENTO -5.66
IPOTESI DA VIDEOISPEZIONE

andrea trebbi arFKitettR
����� bRORJna� Yia VaraJR]]a� ���

teO �������������  PRb �������������
arFKitettXre#andreatrebbi�it  andrea�trebbi#arFKiZRrOdSeF�it

ZZZ�andreatrebbi�it

data�

VFaOa�

SrRSrietj�

IRnda]iRne FaVa O\da bRreOOi Ser artiVti e RSeratRri deOOR VSettaFROR

arFK� andrea trebbi

FROOabRratRri�

riOieYR tRSRJraIiFR e arFKitettRniFR          JeRP� VteIanR JRbbi

VtrXttXre inJ� rita trentini

iPSianti� SreYen]iRne inFendi e ViFXre]]a

traVSRVi]iRne JraIiFa dei riOieYi�          arFK� anJeOa Fa]]ROi
arFK� rita JarXti

arFK� daYid FRnteddX

JeRORJia         dRtt� VaXO beJKeOOi

FataVtR         inJ� OXFa ORren]ini

arFKitettXra e SaeVaJJiR

SrRJettR arFKitettRniFR e dire]iRne dei OaYRri�

         ,1�7(�62� inJeJneria 6�r�O�

5633         inJ� JiRYanni de OXFa

5,6         dRtt� aObertR beOtraPR

bRORJna� TXartiere VaraJR]]a� Yia VaraJR]]a ���
FaVa O\da bRreOOi Ser artiVti e RSeratRri deOOR VSettaFROR

FOaVViIiFa]iRne deJOi XVi� �a � �b
deVtina]iRne� VRV attre]]atXre VRFiR�Vanitarie
                    dJr ��������� SXntR ���� FaVa di riSRVR

dati FataVtaOi� IRJOiR ��� PaSSaOe ���� ���� ���� ���� ���
SVF�rXe� aPbitR aJriFROR di riOieYR SaeVaJJiVtiFR n���� YiOOa VSada

YinFROi�
FaVa O\da bRreOOi� YinFROR arFKitettRniFR e[ OeJJe �������

deSendanFe� ediIiFiR di intereVVe dRFXPentaOe
area� YinFROR e[ OeJJe ������� e e[ OeJJe �������

aSSaOtR�
SrRJettR eVeFXtiYR

Ser interYenti di�

 � riVtrXttXra]iRne deOO
ediIiFiR
   
deSendanFe
 e deO FRrSR 
FRnnettiYR

 � nXRYa FRVtrX]iRne deOO
inYROXFrR
   diVtribXtiYR
 � adeJXaPentR IXn]iRnaOe e
   riTXaOiIiFa]iRne aPbientaOe

aFXVtiFa VtXdiR aVVRFiatR di inJeJneria
PartineOOi e rXVVR

�a���
�����

SrRJettR iPSianti PeFFaniFi�
&21&(66,21( $5(( '(0$1,2 ,'5,&2

����������

PLANIMETRIA GENERALE
SCARICO ACQUE METEORICHE SU RIO MELONCELLO
Scala 1:200

PARTICOLARE ALLACCIO SU RIO MELONCELLO
SEZIONE
Scala 1:100
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